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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto: 

 Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture  

e fu sepolto  

ed è risorto il terzo giorno secondo le Scritture  

e apparve a Cefa e quindi ai Dodici”. 
(1Cor 15, 3-5) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«In particolar modo viene richiesto il contributo degli organismi di partecipazione delle Chiese 

particolari, specialmente il Consiglio presbiterale e il Consiglio pastorale, a partire dai quali 

veramente «può incominciare a prendere forma una Chiesa sinodale»4 Ugualmente sarà prezioso 

il contributo delle altre realtà ecclesiali a cui sarà inviato il Documento Preparatorio, come quello 

di chi vorrà mandare direttamente il proprio. Infine, sarà di fondamentale importanza che trovi 

spazio anche la voce dei poveri e degli esclusi, non soltanto di chi riveste un qualche ruolo o 

responsabilità all’interno delle Chiese particolari». (dal Vademecum 1,5) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 04.02.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Accogliendo con misericordia gli ammalati e i peccatori,  

ha rivelato il tuo amore di Padre e la tua cura per tutte le creature. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 137/138.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:  

hai ascoltato le parole della mia bocca.  

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,  

mi prostro verso il tuo tempio santo. R. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:  

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.  

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,  

hai accresciuto in me la forza. R. 
 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,  

quando ascolteranno le parole della tua bocca.  

Canteranno le vie del Signore:  

grande è la gloria del Signore! R. 
 

La tua destra mi salva.  

Il Signore farà tutto per me.  

Signore, il tuo amore è per sempre:  

non abbandonare l’opera delle tue mani. R. 

 

VANGELO 
 

Lasciarono tutto e lo seguirono. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
5, 1-11 
 

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, 

Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I 
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pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo 

pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.  
 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti 

per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 

abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una 

quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai 

compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e 

due le barche fino a farle quasi affondare.  
 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 

allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e 

tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e 

Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non 

temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono 

tutto e lo seguirono. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Il Vangelo di oggi (cfr Lc 5,1-11) ci propone, nel racconto di Luca, la chiamata 

di San Pietro. Il suo nome – sappiamo – era Simone, ed era pescatore. Gesù, sulla 

riva del lago di Galilea, lo vede mentre sta sistemando le reti, assieme ad altri 

pescatori. Lo trova affaticato e deluso, perché quella notte non avevano pescato nulla. 

E Gesù lo sorprende con un gesto imprevisto: sale sulla sua barca e gli chiede di 

allontanarsi un po’ da terra perché vuole parlare alla gente da lì – c’era tanta gente. 

Così Gesù si siede sulla barca di Simone e insegna alla folla radunata lungo la riva. 

Ma le sue parole riaprono alla fiducia anche il cuore di Simone. Allora Gesù, con 

un’altra “mossa” sorprendente, gli dice: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la 

pesca» (v. 4). 
 

 Simone risponde con una obiezione: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 

non abbiamo preso nulla…». E, come esperto pescatore, avrebbe potuto aggiungere: 

“Se non abbiamo preso niente di notte, tanto meno prenderemo di giorno”. Invece, 

ispirato dalla presenza di Gesù e illuminato dalla sua Parola, dice: «…ma sulla tua 

parola getterò le reti» (v. 5). È la risposta della fede, che anche noi siamo chiamati a 

dare; è l’atteggiamento di disponibilità che il Signore chiede a tutti i suoi discepoli, 

soprattutto a quanti hanno compiti di responsabilità nella Chiesa. E l’obbedienza 

fiduciosa di Pietro genera un risultato prodigioso: «Fecero così e presero una quantità 

enorme di pesci» (v. 6). 
 

 Si tratta di una pesca miracolosa, segno della potenza della parola di Gesù: 

quando ci mettiamo con generosità al suo servizio, Egli compie in noi cose grandi. 

Così agisce con ciascuno di noi: ci chiede di accoglierlo sulla barca della nostra vita, 

per ripartire con Lui e solcare un nuovo mare, che si rivela carico di sorprese. Il suo 

invito a uscire nel mare aperto dell’umanità del nostro tempo, per essere testimoni di 
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bontà e di misericordia, dà senso nuovo alla nostra esistenza, che rischia spesso di 

appiattirsi su sé stessa. A volte possiamo rimanere sorpresi e titubanti di fronte alla 

chiamata che ci rivolge il Maestro divino, e siamo tentati di rifiutarla a motivo della 

nostra inadeguatezza. Anche Pietro, dopo quella pesca incredibile, disse a Gesù: 

«Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore» (v. 8). È bella questa umile 

preghiera: “Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore”. Ma lo disse in 

ginocchio davanti a Colui che ormai riconosce come “Signore”. E Gesù lo incoraggia 

dicendo: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini» (v. 10), perché Dio, se 

ci fidiamo di Lui, ci libera dal nostro peccato e ci apre davanti un orizzonte nuovo: 

collaborare alla sua missione. (Papa Francesco, Angelus del 10.02.2018). 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  
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Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Lo Spirito Santo è artefice della vita della Chiesa. Guidati dalla sua voce, 

innalziamo al Padre la nostra preghiera. 
 

Tutti:  Signore Dio nostro, ascoltaci. 
 

Per la santa Chiesa: in ogni parola e gesto lasci trasparire sempre più chiaramente il 

Signore Gesù, nel quale crede e spera. Preghiamo.   
 

Per le persone consacrate: intercedendo per l’unità della Chiesa e la pace nel mondo, 

siano liete e perseveranti nell’offerta della vita. Preghiamo.  
  

Per la società in cui viviamo: la mitezza dei discepoli di Cristo riveli a un’umanità 

spesso aggressiva e violenta che l’amore è il vero compimento di ogni legge. 

Preghiamo.  
   

Per le nostre famiglie: siano accoglienti e ospitali, capaci di educare alla fede e di 

nutrirsi alla speranza. Preghiamo.   
  

Per noi qui presenti: riconoscendo nel perdono fraterno il segno sicuro di una vita 

evangelica e il seme della civiltà dell’amore, sappiamo tessere rapporti di vera 

amicizia e reciproca fiducia. Preghiamo.    
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, tre volte santo,  

che hai scelto gli annunciatori della tua parola  

tra uomini dalle labbra impure,  

purifica i nostri cuori con il fuoco della tua parola  

e perdona i nostri peccati con la dolcezza del tuo amore,  

così che come discepoli seguiamo Gesù,  

nostro Maestro e Signore.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
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*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, 

ti benediciamo per tutte le creature e per il cibo che stiamo per prendere; 

donaci sempre la gioia di saperlo condividere con chi ne è privo. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Guarda, o Signore, alle preghiere di questa tua famiglia e con la forza del tuo 

aiuto perseveri nella confessione del tuo nome.  

 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 


